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A tutti gli Allenatori FIPAV 
della Toscana 
 
 

Firenze, 19/12/2009 
 
Come già annunciato nelle stagioni precedenti nella Guida Pratica, diventano operative, con 
delibera del Consiglio Federale del 7 Novembre scorso, le disposizioni della Federazione 
Italiana Pallavolo in merito ai Nuovi Piani di Formazione dei Quadri Tecnici ed alle Qualifiche ed 
Abilitazioni, riassunte nel prospetto allegato (Allegato 1 pag. 3). 
 
Nel suo completo sviluppo l’Iter Formativo dei Quadri Allenatori della Federazione Italiana 
Pallavolo si articola su:  

− Quattro livelli di abilitazione;  
− Un percorso specifico per l’Allenatore del Settore Giovanile;  
− Corsi di aggiornamento annuali;  
− Corsi di formazione per figure specifiche: Preparatore Fisico, Scoutman e Videoman, 

ecc.  
− Master specialistici monotematici o pluritematici. 

 
In sintesi le principali novità: 

1. La qualifica di Allievo Allenatore viene integrata con il percorso di formazione 
specifico per il settore giovanile e diventa una QUALIFICA PERMANENTE con la 
denominazione di ALLIEVO ALLENATORE-PRIMO LIVELLO GIOVANILE. La qualifica sarà 
unica e permetterà di accedere alle fasi successive del percorso formativo. Tale qualifica 
abilita alle funzioni di allenatore nelle serie e categorie indicate nel prospetto allegato. 
Gli Allievi Allenatori di vecchio ordinamento potranno acquisirla, in fase transitoria, 
come verrà specificato più avanti. 

2. Permane la qualifica di Allenatore di Primo Grado che sarà ampliata con un percorso 
di formazione specifico per il settore giovanile per acquisire la qualifica di Secondo 
Livello Giovanile. Sarà quindi possibile conservare, od ottenere, la qualifica di 
ALLENATORE DI PRIMO GRADO e ottenere, o acquisire, la qualifica di ALLENATORE DI 
PRIMO GRADO-SECONDO LIVELLO GIOVANILE. Tali qualifiche abilitano rispettivamente 
alle funzioni di allenatore nelle serie e categorie indicate nel prospetto allegato. Gli 
Allenatori di Primo Grado di vecchio ordinamento potranno acquisire la nuova qualifica, 
in fase transitoria, come verrà specificato più avanti. 

3. Permane la qualifica di Allenatore di Secondo Grado che sarà ampliata con un 
percorso di formazione specifico per il settore giovanile per acquisire la qualifica di 
Terzo Livello Giovanile. Sarà quindi possibile conservare, od ottenere, la qualifica di 
ALLENATORE DI SECONDO GRADO e ottenere, o acquisire, la qualifica di ALLENATORE 
DI SECONDO GRADO-TERZO LIVELLO GIOVANILE. Tali qualifiche abilitano 
rispettivamente alle funzioni di allenatore nelle serie e categorie indicate nel prospetto 
allegato. Gli Allenatori di Secondo Grado di vecchio ordinamento potranno acquisire la 
nuova qualifica, in fase transitoria, come verrà specificato più avanti. 

4. La qualifica di ALLENATORE DI TERZO GRADO conclude il percorso di formazione. 
 
L’introduzione del percorso specifico per l’Allenatore del Settore Giovanile da luogo 
ad una FASE TRANSITORIA PER GLI ALLENATORI DI VECCHIO ORDINAMENTO che si 
articola come di seguito dettagliato. 
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FASE TRANSITORIA PER GLI ALLENATORI DI VECCHIO ORDINAMENTO 

 
Si precisa inoltre che: 

Sono principalmente interessati al percorso di adeguamento: 
- COLORO CHE GIA’ OPERANO NEI SETTORI GIOVANILE DI SOCIETA’ CHE MILITANO IN SERIE 
NAZIONALI e non sono in possesso della qualifica adeguata; 

- TUTTI COLORO CHE, PER FORMAZIONE PERSONALE O PROSPETTIVA DI ATTIVITA’, HANNO INTERESSE 
AD ADEGUARE LA PROPRIA POSIZIONE. 

I Comitati Provinciali potranno indire gli aggiornamenti separatamente o contestualmente ai corsi per 
Allievo Allenatore e Primo Grado.  
Per agevolare gli allenatori di Secondo Grado che vorranno adeguare la loro qualifica il Comitato 
Regionale, di concerto con i Comitati Provinciali, ha deliberato che la frequenza ai corsi è consentita, 
limitatamente ai i primi due moduli, anche nell’ambito degli aggiornamenti organizzati dai Comitati 
Provinciali delle province di appartenenza. L’iscrizione dovrà comunque essere effettuata al Comitato 
Regionale, specificando la data e la sede del corso che si intende frequentare. 
SARA’ CURA DEL COMITATO REGIONALE ORGANIZZARE IN REGIONE IN UN SECONDO TEMPO, IN 2 o 3 
SEDI DECENTRATE DA DEFINIRE, I DUE MODULI RESTANTI A COMPLETAMENTO DEL PERCORSO 
NONCHE’ AUTORIZZARE, A TALE SCOPO, LA FREQUENZA NELL’AMBITO DEL CORSO PER ALLENATORI DI 
SECONDO GRADO. 
 
Il Coordinatore Tecnico Regionale 
Alessandro Bruni 

ALLIEVI ALLENATORI (vecchio 
ordinamento) 
al 31 ottobre 2009 

PRIMO GRADO (vecchio 
ordinamento) al 31 ottobre 2009: 

SECONDO GRADO (vecchio 
ordinamento) al 31 ottobre 2009: 

ottiene la qualifica di Primo Livello 
Giovanile dopo aver partecipato a 2 
moduli di aggiornamento, che 
varranno come aggiornamento 
annuale, sui seguenti temi: 

ottiene la qualifica di Secondo Livello 
Giovanile dopo aver partecipato a 4 
moduli di aggiornamento, due dei 
quali varranno come aggiornamento 
annuale, sui seguenti temi: 

Primo Modulo di Aggiornamento 
(MODULO 14 (MOD.PR1) progr. ALL.) 

Primo Modulo di Aggiornamento 
(MODULO 14 (MOD.PR1) progr. ALL.) 

Secondo Modulo di Aggiornamento 
(sintesi di MODULO 15 (MOD.PR2), 
16 (MOD.PR3), 17 (MOD.PR4) 
programma corso ALL.) 

Secondo Modulo di Aggiornamento 
(sintesi di MODULO 15 (MOD.PR2), 
16 (MOD.PR3), 17 (MOD.PR4) 
programma corso ALL.) 

ottiene la qualifica di Terzo Livello 
Giovanile dopo aver partecipato a 4 
moduli di aggiornamento, due dei 
quali varranno come aggiornamento 
annuale, sui seguenti temi: 

Terzo Modulo di Aggiornamento 
(MODULI 1 (METOD1), 2 (METOD2) 
progr. Primo Grado - Secondo Livello 
Giovanile.) 

Primo Modulo di Aggiornamento 
(MODULI 1 (METOD1), 2 (METOD2) 
progr. Primo Grado - Secondo Livello 
Giovanile.) 

Quarto Modulo di Aggiornamento 
(MODULO 3 (METOD3) progr. Primo 
Grado - Secondo Livello Giovanile.) 

Secondo Modulo di Aggiornamento 
(MODULO 3 (METOD3) progr. Primo 
Grado - Secondo Livello Giovanile.) 
Terzo Modulo di Aggiornamento 
(MODULO 1 (METOD1) progr. 
Secondo Grado - Terzo Livello 
Giovanile.) 

NOTA 1 

 
ESSENDO LA QUALIFICA DI ALLIEVO 
ALLENATORE – PRIMO LIVELLO 
GIOVANILE DI NUOVO 
ORDINAMENTO UNICA E 
PERMANENTE, LA MANCATA 
PARTECIPAZIONE 
ALL’AGGIORNAMENTO DETERMINA 
L’IMPOSSIBILITA’ DI ACCEDERE ALLE 
FASI SUCCESSIVE DEL PERCORSO DI 
FORMAZIONE DEI QUADRI TECNICI. 
I due moduli sono comuni ai primi 
due moduli per l’adeguamento degli 
Allenatori di Primo Grado. 

NOTA 2 

 
Per gli allenatori di Secondo Grado, 
inseriti quindi nei quadri regionali, 
due aggiornamenti sono comuni al 
Primo Grado, di competenza 
organizzativa dei comitati provinciali 

Quarto Modulo di Aggiornamento 
(MODULO 12 (PR.FIS2) progr. 
Secondo Grado - Terzo Livello 
Giovanile.) 

TECNICI GIÀ IN POSSESSO DELLA SPECIALIZZAZIONE PER IL SETTORE GIOVANILE 
Per i tecnici già in possesso della qualifica di Allenatore del Settore Giovanile vecchio ordinamento, sarà assegnata in 
automatico la qualifica giovanile equivalente alla qualifica federale posseduta. 

TECNICI NON IN POSSESSO DELLA SPECIALIZZAZIONE PER IL SETTORE GIOVANILE 
Per tutti gli altri tecnici di ogni ordine e grado, nel corso della Stagione 2009/2010, sarà possibile, assolvendo l’obbligo 
di aggiornamento annuale, ottenere il livello giovanile equivalente alla propria qualifica partecipando a:  
   •   Moduli specialistici di aggiornamento su tematiche giovanili, indetti dai Comitati Regionali e Provinciali, sulla base 
di indicazioni provenienti dal CQN (come sopra descritto);  
   •   Corsi istituzionali nella parte relativa al livello giovanile corrispondente al proprio grado di appartenenza, pagando 
la quota agevolata prevista di € 150,00, senza obbligo di svolgimento dell’esame finale. 

TECNICI DIPLOTATI ISEF O LAUREATI IN SCIENZE MOTORIE 
Per i diplomati ISEF e laureati in Scienze Motorie è previsto, data la specificità formativa acquisita nei rispettivi Corsi di Studi, 
un diverso riconoscimento di specializzazione. 
Per i tecnici, Diplomati Isef o Laureati in Scienze Motorie, già in possesso di qualifica ottenuta attraverso la formazione 
Federale, dietro formale richiesta dell’interessato indirizzata al Centro Qualificazione Nazionale, sarà rilasciato  
Esempio: 
qualifica posseduta vecchio ordinamento PRIMO GRADO è riconosciuta la qualifica di SECONDO LIVELLO GIOVANILE 



Quadri Tecnici - Nuovi Piani di Formazione - Qualifiche ed Abilitazioni 

Pagina 3 di 3 

Allegato 1 


